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Prime valutazioni in Consiglio regionale sul maltempo 

1 DANNI DELLE GELATE SONO 
IN MOLTI CASI IRREPARABILI 

Complessivamente i vigneti colpiti sono circa 60 mila ettari — Più grave la situazione del grano 
Le iniziative della giunta a favore dei contadini — Approvata una legge sui centri di vacanza 

Da famiglie che abitavano in case malsane 

Occupati 3 appartamenti 
in viale Adua a Pistoia 

PISTOIA -- Tre appartamenti di un complesso edilizio in 
viale Adua seno stati occupati da altrettante famiglie di via 
8 a n Marco. Una s e n e di carte!!: esporti all'ingresso de! coni 
plesso edilizio informano la cittadinanza sulla pesante situa
zione inimica ed edilizia delle abitazioni popolari della città 
e sulla volontà delle tre famiglie di non voler ritornale nelle 
c a i e abbandonate, a suo tempo dichiarate inabitabili. L'ini
ziativa e gestita dal «comitato di lotta per la ca->a». 

IiC tre famiglie (composta ciascuna di manto , moglie e due 
figli) hanno chiesto un colloquio c m il -.indaco Bardelli jier-
che s: impegni personalmente a far loro assegnare gli appar 
tnmcnti delle case popolari. 

Sulla questione ubbiamo interpellato l'architetto Heneforti. 
asiC->sore all'urbanistica de, Comune. «Abbiamo avuto un .tv 
«•entro i d i queste farri.gì.e - ria detto Meneforti - Imprimia
mo tutta la comprensione per il problema, che purtroppo 
non e cr.-oscritto ma gt-nei.ili/.zato I-i c a r o i / a di abitazioni, 
«'e. e un fatto reale, cosi come e vero che molte case seno :n 
oor.d.zimi nz'oniohe pre«-arie L'amm:n:-,trazione ritiene j>ero 
che .1 metodo seguite» dagl. occupanti n<n sia quello corretto 
per g.ungere ad una soluzione complessiva del problema. Co
munque l'amministrazione ritiene che sia inopportuno dare 
• ha questione un.i soluzione precipitosa ». 

Il s.ndaco può adoperarsi per cercare di risolvere il pro
blema. ma molto dipende dal proprietario. Di fatto l'animi-
nistrazirne comunale non ha nessuna competenza reale per 
quanto riguarda la costruzione di abitazioni, avendo solo com
petenze per l'acquisizicne delle aree. L'unico organismo pub
blico competente è l'IACP. I«t bassa percentuale di edilizia 
economica e popolare dipende dall'estrema limitatezza dei 
finanziamenti statali . 

« Noi abbiamo avuto finanziamenti — conclude Beneforti — 
per la hi7 che sono stati erogati nel novembre del '75 e le 
case seno già finite. Noi 1 progetti li facciamo, ma non ba-
stano, ci vogliono 1 finanziamenti ». 

Oggi a Siena 
manifestazione 

della Costituente 
contadina 

SIENA — Per questa mattina 
a Siena il comitato provin
ciale per la costituente con-
tad.na, d; cui fanno parte le 
tre organizzazioni di catego 
ria i Alleanza contadina. Uc: 
e Federmez/adrii ha indetto 
una manifestazione provin-
ciade. Il programma prevede 
il decentramento dei parte
cipanti alle 9 alla Lizza da do
ve partirà un corteo che do
po aver attreversato le vie del 
centro raggiungerà il c inema 
Moderno in piazza Tolomei: 
dopo un'introduzicne del pre 
siderite dell'Alleanza contadi
ni di Siena, Livio Pacini, si 
svolgerà un dibattito al qua
le parteciperanno tra gli al
tri anche dirigenti regionali 
e nazionali delle tre organiz
zazioni di categoria. 

La « Proletaria » di Livorno: un bilancio in attivo 

Una Coop da 34 miliardi 
Una linea di difesa dei consumatore • Assemblea generale dei soci a Piombino 
La preziosa collaborazione dei commercianti - Allargato il raggio d'azione 

LIVORNO — Lo stato di sa
lute di cui gode la Coop «La 
Proletaria /> è evidenziato uà 
lui dato, oggi essenziale, e 
cioè la capacità di investire, 
di avanzare su una linea di ; 
ammodernamento, potenzia- , 
mento, ristrutturazione: pra- ; 
Imamente nell'arco eli un an- ' 
no . nel pieno della crisi eco- ' 
nomica cioè. « La Proletaria •> ' 
lia dato vita a due grandi j 
strutture, il bu/ier Coop «li j 
Piombino e il centro mercato ' 
che si e aperto il 5 maggio 
a Livorno. Un miliardo e ! 
mezzo per Piombino, oltre un | 
miliardo per Livorno, a te- i 
st imonianza di una vmwità e j 
di un ruolo anti-cnsi cne at- • 
fonda le radici in una linea ! 
di difesa del consumatore e | 
che punta ad incidere m pò- • 
bitivo sui processi di nstrut | 
turazione della rete distribu
tiva italiana. Una capacità di ! 
investire che si alimenta con l 
l 'auto!manziainento (la legge ; 
517 sul credito e ancora in«>- ! 
perante», tacendo perno sulia I 
lorza che viene dal consenso ' 
at t ivo di oltre quarantottoni.- ' 
la soci ; 

E' con questo bilancio eco ! 

nomino e di real«zzazion; JK> 
litiche ed aziendali punitive j 
che si e svolta da baie i'as ! 
eemblea generale dei soci a ! 
Piombino, con la presenza di j 
alcune centinaia «1. delegau | 
elett i ili oltre venti a.ssem j 
blee di zona che hanno re- • 
gistrato un accresciuta parte • 
colazione. Un bilancio dunque j 
positivo, e in cui su quasi •• 
trentaquattro miliardi di of ! 
fari nel 1976 si e a v . r o un ; 
Utile di esercizio d: àe.ssanta , 
milioni, il che testimonia «li ; 
un equilibrio a / o n d a l e the . : 

unito alla elevata tensione ne • 
gì: invc ' t imenn. da un qua ' 
dro incoraggiante della situa- ! 
zione. ' 

Da qualche anno ormai, m , 
fatti. « I*a Proletaria >• da eoo- • 
perai iva tipicamente Iivcr.ie- • 
te ha allargato .1 -suo rag- ' 
g io di azione. afforma:,»..o una j 
presenza a Roma e a Grò-. ; 
seto estremamente Mgrutica • 
Uva e l'impegno di inserirsi | 
In zone come Lucca. Via ; 
reggio. Massa Carrara dove j 
finora debole, o addirittura ! 
«esente, è stata la pre.senza ! 
cocpe iarna ; 
L'assemblea generale dei [ 

soc: è stata l'ocea.-ione d; una j 
verifica e una contorni.» della ! 
l inea politica Clelia Coop. ;;n.» \ 
piritica che ha cerva:.• e ..« j 
puto superare moment: d: | 
conflitto con dettaglia.y ': «d i 
csoreeiiii e le loro or : - . : . - ' . . | 
?:oni MI una l:iu\i d, t . ìn . j ; . j 
Sta a processi di r..> r r.- i , 
ra/ .one democratica s..'ii::. • 
cat:»o :I e.»vi de] Ccn'ro :i:<>r ! 
ca io di Livorno, previsto dal i 
piano dei commoro o appro ! 
vaio unitariamente m com
missione comunale. .situato. } 
co: suoi 4.VX1 metri quatn co j 
perii , in un quartiere cerniera 
tra centro e per.feria sud. j 
prevede al suo intento una ! 
serie di negozi di «ìsereen.i j 
indipendenti e comporta la i 
chiusura di ben cinque punti j 
di vendita in v a n e zone de'.U 1 
città messi a disposizione d: J 
dettaglianti associati. j 

E' il r.sultato cioè di un ; 
pr<v?sso di intere tra -< Pro 
lelaria », Unione oommercran ' 
li e Confesercenti, tra le fcr : 
?e politiche e sindaci'.;, che | 
nasce dal rir.inoscm.enio che 1 
le assonazioni dei commor j 
Cant i danno all'impegno della , 
Coop j 

Mario Tredici ' 

Presenti i delegati di numerosi comuni 

Assemblea a Pontedera 
contro ogni violenza 

PONTEDERA — Si è tenuta a Pontedera nella palestra co
munale una assemblea pubblica in difesa delle istituzioni de
mocratiche a cui erano presenti le giunte e i consiglieri co
munali di Pontedera. Ponsacco. Capannoli, Val d'Era. Calci-
naia . Bientina. Buti. Vico Pisano. Palaia. Peccioli con i ri
spettivi gonfaloni, i rappresentanti delle forze politiche delle 
organizzazioni sindacali . dell'ANPI, delle associazioni com
merciali. culturali e ricreative e numerosi poliziotti. 

Ha introdotto il sindaco di Pcntedera Monni. sottol ineando 
che l'iniziativa n o n aveva il carattere rituale delle manife
stazioni di condanna dopo il registrarsi di fatti criminosi ma 
voleva rappresentare un impegno unitario di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica e di permanente mobilitazione tesa 
ad isolare e rendere inoffensivi i tentativi di provocazione. 

Hanno portato l'adesione all'iniziativa Lanciotto Passett i . 
della presidenza provinciale dell'Anpi. Remo Niccolaioni per 
la categoria commerciale, Gino Lupenni per il partito socia
lista. Renzo Remol ini per il Pei. Rodolfo Masi per la De. il 
maresciallo Fonte per il s indacato di polizia e M a n o Man-
nucci per la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 

11 s indaco di Pontedera. a conclusione della discussione, ha 
sottolineato l'importanza della assemblea che ha rinnovato 
l'impegno unitario delle forze sociali, politiche e istituzionali 
nella zona ne! portare avanti la battaglia per il r innovamento 
del Paese, resp.ngendo ogni tentativo di provocazione ed iso
lando quelle forze che volessero sostenerlo. 

Senza salario 
da un anno 
all'ex ARCO 

di Montecatini 
PISTOIA — La segreteria 
provinciale della CGIL CISL 
UIL. la FULTA ed il eonsi 
scl.o di fabbrica dell'ex ARCO 
di Montecatini si .sono riuniti 
per un esame della si luazio 
ne che v. sta verificando nel 
l'azienda dopo la parziale ri
presa del lavoro. E' s lata 
sottolineata la validità della 
lotta portata avanti un.taria-
mente dai lavoratori e dalle 
forze sociali e politiche, per 
impedire la chiusura della a-
z.enda Ma è aiata anche rile
vata la presenza di grosse e 
per:coloc-e quest.om che r.-
schiuno di creare nuove ten
sioni fra zìi stessi lavoratori. 

Infatti non è stata ancora 
corrisposta la integrazione sa
lariale per cui ì ITO la \orato 
ri r.ma.-ti in forza nell'azien 
ria non percepiscono «.-'.ano 
d.\ oltre un a n n o Iroltre si 
sta verificando ritardo e in 
cortezza sulla concessione del 
f;n.iii7;arr.ento agevolato tra 
mite la A64 e TIMI Ritardo 
e incertezza che s tanno crean
do d.tficoltà della prospetti 
\ a della piena ripresa prò 
duttiva e soprattutto mette 
una seria ipoteca sul rispet
to. da parte degli attuali ti 
to lan . per gli impenni presi 
nelle prospettive occupazio 
nali e produttive. 

I.a riunione ha individuato 
due momenti prioritari di 
intervento per far fronte a 
queste difficoltà: la solleci
ta concessione della cassa 
inteeTaz one a tut' i ì dipen 
d*n?i in forza invitando 1" 
TNPS e i ministeri competen 
ti a rimuovere eli o-tacol: 
hurorrv r t u t ' o n eMsten 
•i: :1 ".«netto deal, imoeinv. 
ores- di1, ministero sul fi 
nanzir.mento agevolato, da 
narte dell'azicnd» un preciso 
programma produttivo ed oc 
rupazionalc. tenendo pre>rn-
te la canacità complessiva 
della struttura. 

Interrogazione PCI 
sul settore 

mercurifero 
delI'Amiata 

SIENA - I senatori Ciaccl. 
Bondi. d u e l l i , e Sparano han
no rivolto al Ministro dei 
Ben: culturali e amb.enta'.i e 
al Ministro delle Partecipa-
zion. Statal i una interrogazio
ne per conoscere quale sarà 
il futuro del settore mercuri
fero nell'Armata. L'interroga
zione parlamentare parte dal
la considerazione che l'indu
stria mercurifera sta attra
versando un periodo di grave 
crisi dovu:« a difficolta di 
mercato e che. proprio a cau
sa di questa crisi, quasi tutti 
: dipendenti della società mer
curifera pubblica sono stati 
posti in cas.-a integrazione 
per un lungo periodo di tem
po Da questo settore indù 
str.a'.e dipendono in gran 
parte le sorti dell'economia 
dell'intera zona de! monte 
Annata. 

Nell'interrogazione ai due 
min . s tn i parlamentar, chie
dono di sapere quali studi so 
r.o M.it: condotti o si intendo 
no effettuare, da parte degli 
organ.snii scientifici compe
tenti icome il Cons.giio na
zionale delle ricerche1 , per 
stabilire con sufficiente cer
tezza le possibilità presenti e 
future di imp.ego del mercu 
rio nei vari settori dell'.ndu-
s,tna e della ricerca scientifi
ca e quali elementi di rompa 
raz.one es istono con l'indu
stria mercurifera degli altri 
pae;.. 

Sulla base dello studio at
tento di tutti gli elementi a 
disposizione. gli interroganti 
hanno chiesto ai ministri qua
li possono essere le richieste 
presumibili per il futuro di 
questo metallo rial momento 
che. daia la sua r a m a , do 
vrebbe rappresentare una no 
tevole ricchezza per il nostro 
paese. 

FIRENZE - L'improvviso 
abbassamento di temperatura 
verificatasi in tutta la To 
scana dal 12 al 16 aprile che 
ha dato origine al fenomeno 
delle gelate, arrecando gravi 
danni alle colture agricole — 
soprattutto quelle viticole — è 
stato oggetto di una comuni
cazione al Consiglio regiona
le da parte dell'assessore al 
l'agricoltura. Anselmo Pucci. 

Il gelo notturno, che si è 
manifestato in un momento 
particolare dello stadio vege 
tativo delle piante — ha pre
cisato Pucci - - ha provocato 
ustioni e necrosi alle gemme 
dei frutteti. Secondo alcuni 
accertamenti, sembra che an
che il grano sia stato colpito 
dalle gelate. Comunque, per 
avere una più esatta valuta
zione dei danni bisogna aspet 
tare che le alterazioni pato 
logiche causate dal gelo si 
manifestino in maniera più 
evidente. Più critica, invece. 
appare la situazione del gra 
no che, in alcuni casi, ha 
avuto una interruzione del 
processo di maturazione. 

Da una prima analisi ef 
fettuata dui tecnici degli 
ispettorati agrari provinciali, 
risulta che la superfice di vi
te specializzata colpita supe 
ra 1 HO mila ettari, mentre 
la vite promiscua colpita su
pera i 28 mila ettari. In tutti 
i casi, la percentuale del 
danno varia da un minimo 
del 5 per cento ad un ma-. 
-inno del KM) per cinto e. me 
diamente, tra il 40 e il 50 
per cento. 

N'umciiKM sono stati gli in 
contri e le riunioni a livello 
locale e provinciale per l'esa
me della situa/ione. Ovunque 
— ha detto l'assessore - - è 
stata denunciata la gravità 
deila situazione ed è stato 
manifestato il disagio per le 
difficoltà in cui si trovano 
le aziende agrarie e soprat 
tutto i coltivatori diretti. In 
genere sono stati rivendicati 
provvedimenti straordinari. 
l.a situazione è stata eviden
ziata anche in una riunione 
convocata dalla giunta regio
nale il 2 maggio scorso. In 
quella sede Svino state esami
nate le possibilità per far 
fronte alla grave calamità. In 
questo contesto, il finanzia
mento della legge regionale 
«lei 15 luglio deì 1976 può ga
rantire l'immediatezza del 
l'intervento, sa per tipo che 
per forma di agevolazione. 

La legge prevede, infatti. 
la concessione di un prestito 
quinquennale a tasso agevo 
lato che reintegri le peniate 
spese di conduzione od eser
cizio. ivi comprese le even
tuali rate di passività che 
scadono nell'anno in rorso o 
in quello successivo. La leg
ge 35. che opera da soli 6 
mesi, ha già visto impegnati 
393 milioni dei 600 stanziati. 
E' anche previsto il finan-
7.iamento dell'articolo 6 del
la legge regionale 22. rela
tiva al prestito di conduzio
ne. e la modifica della legge 
nazionale 364 per quanto ri 
guarda la riduzione dei tem
pi per l'effettiva erogazione 
del prestito. 

Al ministero dell'agricoltu
ra e foreste è stata richiesta 
l'emanazione di un provve
dimento straordinario che 
tenga pre.-ente del partico 
lare andamento stagionale 
sfavorevole per l'agricoltura. 
La situazione dei danni pro
vocati dalle gelate sarà esa
minata lunedi prossimo in 
un incontro con i parlamen
tari della regione. Gli interro
ganti si xono d.chiarati sod 
«li>fatti «Iella r ipos ta dell'as
sessore PIK ci. 

Nel eorso della min,one d: 
ien . i! Cfinsigl.o regionale ha 
atK.'ie approvato ;I regola 
mento per la gestione e il 
funzionamento dei centri di 
vacanza, in attuazione dei-
l'articolo 5 di-Y.,t legge dele
ga in materia d; assistenza 
sociale Relatore della legge 
è stato i! ctin-igiit re Wan«it-r 
ling che ria r.corriato gì: 
aspetti p.ù salienti della r w 
mativa. Il centro di \a«anza 

- ha detto tra l'altro :'. re 
latore — \ :ene in:o<*> come 
un -crv. / .o -oc.aV attraverso 
cui :i m.nore può arrn.ih.re 
il -«ilo procedo d: xv:al:z 
zaz.one 

Sempre nv'.'a -eduta di ieri 
vivac. pi l i miche ha -.incita 
to una mterpel'an/a demo 
cr itiiiitn. r.vo'.ta al pre«.din 
te della g unta rec.onale I_a 
gor o. Milla rivinta « R< g or.e 
TOM a i.a » (il. ITI: ^rpe.'anti 
— spef.almi nte per bocca del 
cons i l i are Angeli::. - h.mno 
espressi, >< LKJ:Z' .riv.au;.. prò;. 
tamente r.ntu/za:. da Lago 
r.o e da. cons.gli, r. «itila 
maggioranza, circa la Ugitf. 
nr.ta che avrtblie la ti.unta 
di pubblicare un propr.o or 
gano d. informazione. I-ago 
r.o ha r cordato, a tale prò 
pos.to eli-? non MI!O le g.unte 
regionali, ma ancnc i ei-mu 
ni. i m.ni-ten. le camere d: 
commf r e o ecc . hanno prò 
pn organi di nforimz.one. 

La questione, die UK.XH de 

l.cat; aspetti della 1.berta di 
informazione sarà sicuramen 
te r.presa nella prossima se
duta dei consiglio. 

Si aggrava lo stato di abbandono 

Meno treni 
merci sulla 
Lucca-Aulla 
Immediata revoca dei provvedimenti approvati dalle FFSS 

LUCCA — Lo stato di abbandono e l'ulteriore depotenziamento 
della linea ferroviaria Lucca Aalla che deriverebbe dagli ul
timi provvedimenti della amministrazione delle Ferrovie che 
opprimono 40 treni merci nel compartimento di Pisa e rida 
cono a due volte la settimana il servizio merci per la ( larfa 
gnana, continuano ad essere al centro dell'attenzione dei sin
dacati. dei partiti e degli enti locali lucchesi. 

Dopo la mozione approvala nel corso dell'ultima seduta 
dal consiglio provinciale, l'assessore ai lavori pubblici e ai 
trasporti ha convocato nei giorni scorsi una riunione in prò 
vmeia a cui hanno partecipato ì deputati della circoscrizione. 
rappresentanti del comune di Lucca, dei sindacati ferrovieri. 
della camera di commercio, dell'associazione industriali e de
gli artigiani, delle comunità montane della (Jarfagnana e della 
Mtnlia Valle del Serchio. 

L'onorevole Maura Vaglia e l'onorevole Martini hanno ri 
levato la necessità che il problema venga visto nel quadro 
più generale del riassetto dei trasporti ferroviari, poiché in
veste non solo Lucca ma vaste zone della regione. Da qui la 
necessità «li elaborare una piattaforma ampia in sede regio 
naie, tenendo presente la gravità della s.tuazione che mmnr 
eia gli interessi sociali a\ economici dell'intera vallata del 
Serchio e di tutta la provincia di Lucci . 

Ma è necessario anche individuare e distinguere ale-uni 
aspetti del problema che possono e devono trovare soluzioni 
a breve termine. Proprio oggi una delegazione guidata dal 
l'assessore provinciale Moretti si recherà alla Regione por 
concordare un'azione sui due temi prioritari ; immediata re 
voca dei provvedimenti rostnt'ivi de! servizio merci e ripresa 
de! piano di potcnziametrn della linea Di questa iniziativa 
della Provincia è stata data informa/ione anche nella se 
«iuta di lunedi sera del consiglio comunale di Lucca che pero 
ha rimandato la discussione elell'interpellan/a presentata ai 
e?une settimane fa dal gruppo comunista. 

Dopo la drammatica fuga dal carcere 

Si cerca nel Senese 
l'evaso Mario Sale 

Il presunto capo della banda dei sardi che ha rapito il conte Alfonso De Sayons si è 
allontanato a bordo di una « Mini » • Il giudice ha ordinato l'arresto della moglie 

Prato: verso 
la costituzione 

dei comitati 
di zona 

PRATO - K' .ni.'iata la 
fase delle conferenze d. 
organ./zaz.one nei quart.e 
ri per la costituzione d: 
comitati eli zona I * confe
renze sono 10 per gli 11 
quartieri della c.ttà Ogg. 
si svolge a Mezzana quella 
delle sezioni del q u a n t e 
re 9 

I •? form;<?lor>y ri' eom' 
tati di zona rientra nel 
quadro di una :nd «azione 
scaturita dall'ultimo con 
gre-.so d' Federazione per 
m sg!io articolare l'azione 
de. Part.to e per adeguare 
la struttura organizzativa 
dalle nuove realtà i.s'ituz.o 
nal. qua.; i c o n n a t i d. 
quart.ere. I comitati di ?o 
na hanno quindi il comp.to 
d: s.vol<»ere un'az.one ci. 
coordinamento del lavoro 
delle hez.o'ii nel terr.tcr.o 
e di di lezione politica a.lo 
stesso tempo 

L'evaso Mario Sale 

- - I 

Dopo una lunga lotta dei lavoratori 

Raggiunto alla Montedison 
l'accordo per gli organici 

Il gruppo chimico assumerà venti nuovi operai - Incontro dei minatori del
l' Amiata con le segreterie di tutti i partiti democratici della Maremma 

GROSSKTO - - Un posit ivo accordo -,UÌ problem. deg.i orga
nici è stato stipulato per le oritam/z-. / ion. .sindaca' e ..i 
Montediscn di Scar lmo nel cor.so degli incontri svolM-. ne.la 
sede dell'Ufficio provinciale del lavoro. 

I temi di questo importante risu'tato. avvtt iuio dopo sc.o-
peri articolati aziendali, dopo la rottura e la :;;):<•<;( d f ' e tra: 
tative. riguardano l'allargariKiilo de'l.i b.i e occupa/ iena.e c u i 
l'impegno del gruppo chimico a«l assumere 2il nuov. :av.;r.ttui.. 
portando così il livello occupazicn.i 'e nel lo stabi l imento de. 
biossido di t i tanio, produttoie dei « fanghi ross. » riajli attuali 
OH a <ìU0 lavoratori. L'accordo vit-m- siglato dopo A anni di 
r:*ardo :ci «manto già nel 1974. intese in proposito c i a n o 
.state sottoscritte ma erano sempre state disattese dai.a M m 
tediseli. Questo risultato e di notevole rilievo in quanto la 
ferma volontà unitaria dei lavorator. e r.uscita a I M : : . : C .vi 
chiara volontà padronale d: res tnneere la base occupa/ . , na .e 
l icenziando 50 unita. 

Con gli accordi stipulati , seppure pur/.«».i. ..: api uno p io 
spettive che deveno indurre adesso la Mccitedison a non più 
tergiversare nel la piena attuazione degli impegni di .nvesti
mento. quali la costruzione dello stabi l imento pellets in ferro. 
del turnover , della manutenzione degli impianti. «Iella tutela 
dell'ambiente sul luogo di lavoro e in quello c ircostante alla 
fabbrica. 

Franando sul fronte della m o b i l i t a / i m e de: m.naton ,i:n.a 
tiiìi c'è da registrare che una delega/ .one comprendente .avo 
rator; delle varie unita minerarie si e incontrata .t'v: ma'tuia 
con le segreterie dei partiti democratici della Maicmma. 
ricevendo il piceno sostegno alle forme di lotta e al .e .n. / .a-
tive che i lavoratori intendono portare ovanti per :. :a .v . i ;u 
grmento degli obiettivi insiti nel processo d; r . cmve . s .u i e 
industriale dell'intero apparato produttivo della zona. O i 
incentri di ieri seguono quelli già tenuti con le prefetture d: 
Siena, di Grosseto e ccn i sindaci e gì; amministratori ope
ranti nel comprensorio. 

Nella foto: lo stabilimento Montedison di Scarlino 

Conclusi a Pisa i lavori del 9° congresso CGIL 

Le vertenze «escono» dalle fabbriche 
Mobilitazioni incisive hanno caratterizzato le battaglie sindacali negli ultimi tempi — Piattafor
me che affrontano i complessi problemi dello sviluppo — Le esperienze nella zona del cuoio 

j PISA — Nei l ; u.tirr.i ami . : 
lavorator. nella prov.nc.a di 

• Pisa nar.no dato v.t« a tuo 
| b..itaz.o:ìi d. parti^oore i.i 
i c a v i t a m difesa del /occupa 
' zione. •< queste mobiir«i/ .on: 
j sono state ca rat ter.zzate d.i 
I uno stretto .tegame ira ..ivo 
' rato.-:. e n \ locai., torz*- po.i 
) tiene e s e c a l i s.air.o r.a.sv.t. 
| con que?,'« m. / .a: .va e r.-
' durre ".e cori--e!?uen/e ne^a". 
: ve del..t ^rave cr--». s.iD.ia 
• ne. .settore de. V2.-.0 :H-J".. 
i ann . "7.V76 a .salvare «l.-.er. .• 
! un.ta proJ.it". : ve con ce:-.:. 
! iia.a di addet".. ne. .-ettort-
| dell'abb.g..«mento, m.v an. 
; co. de. . ed. . iz.a. a b b a i n o :-.t. 
, vftto fabbr.chr «onif a Fo 
• re&t. M.u.v. U J - . e Glor i . . F. 
! fra.:. A.-_-o S..iino r.j.sc.t: 
• con una 
1 precc-de.it. 

1 ne 0.1 
: ; T : I no « I c a 

ampiezza de..e forze pol i tane 
e socia".. «oiiT.o.te. a salva 
re la R e n a r d G.r.>r. tia.'.o 
.smaittr.lam-.-.ro E' u.: hrn 
no cor.ler.iito nella relaz.one 
che I •iciano P a ^ c h : . >ezrr 
tar.o prov.m-.a le de ..1 Cam • 
ra de. lavoro, ha svo.:<» ne. 
9. congresso del a CGIL te 
nuìas. al Pala/.'e".o d< .lo 
Sport d; P.-»a Pa.-trrhi e par 
tito d.t queste -..r.jzio.i.. di 
una t'.as.-i* op?ra.a s a d a che 
ha s i p u t o lottare .n .no ie 
giusto anche 1:1 .s -uaz.ur.i '. 
dmmmat .che . per d.re che .1 
lavoro svolto e > ctr.^ui.-te 
ottenute f.no ad o g j . non 
bastano p.u. Come ..« lotta 
p^r .a R rhar.1 G:~.o~. :?.-* 
gna. come s.a s tanno f a v n 
do : lavor.itrr. d?l l i P.agz.o , 
e della Sa.n: Gobnin. le ver 
ten/e che il rr.ov.meirò s.n 
rìaca'.e ha aperto o e :n prò 1 
cinto d: ap:.7^ non posfA- • 
no rimanere eh.use :.-. fah | 
br.ca > | 

« Muovendo da^le esigente I 

d. ecotru.re tm nuovo t.po d: . 
.s-.i.uppo — ha detto Paste 
eh. —. .1 mov : mento .-.uria 
ert'e s. e nif^sso e s: sta m.io- . 
vendo .n direzoite de'."« co 
s tr j /a ine d. p.a'toforme ri 
• .endcat iv- d. /on«t. o r z i n . 
che e-d art ro.ate. che inve
stono t irt . probem. aper
t i - Ne. a / o : u de. cuo.o g": 
a.s-,>e". centr i l i .-0:10 cos' . 'u 
t: da. r-vupero d*»l ruolo de 
s..i:ia .̂»'.>. eia ."or.en:.»men:o 
'-• d^i? : «m-nodern-ìmen*: a 
7 f-r.:ÌA < ' f i n o - ) ! ^ ; capae. 
d. :n.-er.re .<•? o/ .e . id^ in un 
q u i d - o che rcornpi . i sa l i 
f~.i-r.m-"> ."Te "a d« ' T i v - v o 
pre<ì r*:vo •- . r>;- e. re. :>.. ^.. 
.nqa "-amen". .::*'•'ni e-d e 
s t e r i 

Ne ..i /o.-.a eie'. <•. Va. d: C-" 
c.:iì .rr.i>>r"air••» e .-•.-."vi 1' .-. 
/ . , t ' . . t p . r ' t" i uv in:, a:: .he 
'-0.1 .ir.p-, ; - i .«: . . . .r.'ir.e:.:; d. 
t'"',i un ' 1 : 1 .-1 d re.T.--».:e 

(IJ'.II -s-. .upps de .9 10.1: e 
.1 r g . ' i . h c .:re.':.»i.'.f :e.i 
de.i: . a f<iré «1»» urne re f.'.'a 
geo"e~rr..i .;:; .m>.irtur."e r^o 
.0 e -.ina 2..i>- i V.0..0 az.one , 
A q.ir.sto . ' t ip jr .o p - . n r . p i > 
-s •• .-.s.d.itsi i« la ".„so:ie del 
.0 >V. . .I .ID> • o~np e .v . io de..» 
zona .nr.T.trata su' r..«.i •.•) 
d: , . l ' . i?:.fi) , , .r.! ,s 1' ' . I . H : J . Ì 
n'-.'-r.'o <ìcz . .itVv.s'.mcnt. .tei 
». •-,%-.» v.-, ; ì i .-, e1°..t>' p-i"e 
. .->i .«1.1. .s*. »:.... e ir. d re-z o 
ne ( iv ' . ' tdTJ. imfaM d̂ » .*• .n 
fraytrjtture de. s^rv.z-. 

Nel comp."e:>eino d. P.sa 
e .st«"> .s-.olto un ruolo riejt^ 
v«/.mente pos.t.vo in d.rez.o-
r.e d«*l r.eq-i ..hr ei do l'a,--r' 
M terr tor.a":'* economico e 
.so.-.a.e e p.T favor.re lo sv. • 
luppo del. oc. upazione. «_on • 
pi—.i.-o'ar.» r.fer.mento alla ' 
manodopera giovan.le qua!. ] 
f..ia'a :r. contrapposiznine al
la t e r . d e n » alla terr.anzzA- . 

/ . one in atto da arni. I con
tenuti della piattaforma r.-
vendl«-at:va de. le erasse- fob 
"or.che iP. i2e.e>. MoioF.de*-. 
Saint Ge»bnin » e'aboro". :n 
qu^r-*: me.s- hrir.no *ra"'i <o 
m i n . nr.- >-,.).ni-nte- marca* . 
sa .da*. .« q j f s -a VLS.or.e e il 
queste prot»ry»*t.ve Basti ivn-
.sh:<> a"a ? *.*a fa'-a da. la 
-.or.s"t)r. de. a P . I U Ì I O p-r m 
d.v:3j«-re .0 .-...u;ip'). .s^r.z«i 
mo-: . f : -are P«">.ite<ir>.ra re...» 
zona d. P.sa II smdacft'o ha 
nart ' c .p j 'o «">'« cos'ruz.one 
de. .e d::-ttr,c: tcnd.imentali 
per .0 .v. .cippo un.ver.s.tar o 
.n.s.eme .1. '•on^.e.. d. a m m . 
:i..s*.ra/o'-.e <iez.; en' i nterr.s 
.-a*, "univers.'a «?d opterà» a.-
le torze de morra' .che. ae.i 
ent . .e-e.'.', che .--or.11 r.-.o'.-e 
•-e-r.-o ; tre ;>o.i fondamenta 
.. d. C..-,i.iel.o. Tomtxi'o e 
c-">:i"o .s'or.c^ IJM rea".zza/.«» 
r e ir. corso A*, ir^rrato or*o 
f r . i ' t . - oo a' <i produz.on** da l 
T.rreno. p .0 rtìpir-^^p.-ar*» 
un punto d. riter n.-nto fon 
damen'a .e o?r .0 svi.uppo de. 
. agr. ,o.t , ira .:. una .drs.i fu 
>.- a te'rri 'or.Ì> d'.-...« prò -.in 
e.t d P.sa 

I lavori del congresso «tono 
st<it. conr.un da G.riseppe V. 
zno'a. .s-zre-ar.fi «ontedera.e 
della CGIL . li; re.az.cr.e d. 
Pa.s-ech. ed .'. d .brtt i 'o ha 
de-'to Vtznol » — hanno s o f o 
l ineato :". carattere d con 
presso Aperte), capace d. con 
frontars. c o i . c o m p ti «1- lo-
*a >?a: . alla s.tuazione p i . . 
tir.t in mov.men'o Emergo 
no .n^-it:. eleni n:« n u o . . d. 
c T i ' r c . v o d con ve ree nza m i 
a.nrhe d: scontro propr.ej :rì 
cons»z.i»n/a de'ia n e v s i t A e 
della urgenza d. s e t e uni'a-
r.» profondamente r.nnov» 
!:<•, par tisc.re dal « cri.s. 

I A rìife.sa della demo~razfl 
rep*jbb'.:cana ed : suo. svi-

«t -- .T.'V J.>.i>." .-.>.'} Ut! 
*«> a«l '-•••r.:i-.'- .. :.-•»:ne d 
.o:'A a ' •"•» .1 •-••r.p'--.---o 
mondo d«> ' r. «> '1 d-"": -' ov.m. 
e deeli s'uci-n". t- ei- ..«• <to.i 
n-. eie ..«•.«. •;"". ;> • 1 . •' 
dom.e..i«i. de..-> _-r.» •'*• ::. •- -
popò.a r: de. M-z. •>/ o~ . 1 ?'«.' 
que.-'<» 1 h.ndae.iti-. «!•••.•• : i~ 
-s. orbali . / 'a'ure e -• 1 vi,-, e:. 
un nao-.o pro' j jo . i .-:!.•"> ei> . 
le :na.s_—-> p---r .'u*..:z7«> «i - 1* 
'•> !*•* r son-e um.in* ** rr. «"'• 
ra". de "e ria7 one •» q.i nd. 
per le> s,v:lup:)o de .'«• e UDO ' <> 
ire e rìc"e»-~.'.ipn/.o:ie pre^ r 
t. '.«. 

Ijrt f»bb .« a e .. jr.i >;y>. .'. 
corr.o.~e:i--or.o e 1.1 li'-j..».-.. — 
he det:«i V.-.-.•..1 - - .-'> -.«< .•"> 
.s«-d. da. .e ej.ia . d->-. •• ::. o 
\f.- q ;.-»-., «;. • , r.: - •< <1 i.ì 
do « oor« .;•••::.•-.-• ;>.-•:•>. >.i • 
l '.i '.'1 • :/ o .. -. 

A lerrn.r.e de. :«•.-. >r. . 
.'."•-so iin e et'.) . .'i'JO". 
j.m.-rr.. <i r.ii :v 

-r« «. •.• 

on 

:• . « (".. 
L«lf»>CiJ."a t (Ì« . : - . 0 . 0 

d: P.Srt L nuovo com.t . i 'o c -
re-".\«-i ::.: «•>•:•» .« --•-' 
r «t f :u r -.j.ta 'f i- . « vi.:. > > 
- ' a ' L'ic.ar.o P. i- 'ech. -.<»j-.-» 
'arto z--r.or.ile. O.inrio N i>* 
•o. E .0 T o c . Br-ir.o H M C : . 
G.ovai tu Ferrar: 

Ne.la n.:o-.a '<>."o>e- ;: e 
degli orean: d r.?en:i i.otr fa 
parte .. rompa rno Arder./'i 
Fe l lo - , e.-.e na a - c a v » l'._r 
zan.z/azif >i" c in ria e a .e per a ; 

-umere ' ' . n e i - c o r.o'. 1 -cr-e 
•er.a d o l a ferrerà/ '•r.o coir. ; 
n.s'a p.s.nia r e,r.:zrA--''i '.a 
esp'r-sso al "iinp.'i.iyi Kel o 
n. .. pr-»pi.«. r<"i'io-v : i n i y , 
per .':rr.pe?..o e .. q r t . f . 
caro contr.h.r.o e.rr :-.•> , i i -.< 
to al movimento s.r.d.u-.i ••>• ..1 
19 nr.n. d. atf.v.-a ;il.a d.ie 
n o n e del s.nrtacato. 

SIMN'A - - Li «'ai-i'ia a Mario 
Si lo, vvitmove .anni, presun
to «ii[V) della banda dei sardi 
1 lu> hi rapito 1! cento Alfonso 
He Sayotis «> c«>mp tuo anche 
li-M st : ,c «l. r.ip no. è conti-
multa por tutta la notte « 
prostituita ieri con impiego 
«i uomini «iella PS o «lo: ca 
i-.ibin eri 

Mar o Sale e r.u»cito <i far 
p«i(iero le proprie tracce do-
l«o la «lijininatic.i ev«isione 
«ompu'ui assieme ad altri due 
i n Iris.. Fausto (.'«nrt\ venti
si 1 «unii. 0 Francesco S a n i . 
ventiti e «limi, ripresi |>ovo d<> 
\h> alla periferia «Iella cilici. 
1 t ic . «lo|)o «nor ìmmoh li/za 
to le 1 riquo guarfiio di cu 
S!«H1 a rap n.itn dell'.mio un 
.iiitoniol).!i,ta «I. p«iss.iggit), si 
si no d.v >.s. ni località I .1 C«i 
1 o>u ma stilla si.naie Cassia. 
C'Hi'i' e "san. che .nov.i(i«) 
•i sitato «h proseguire l.i fuga 
a'tr.ivcrs.) > « .impi Vt'iiiv.ino 
l>ioi\a: <i.ii;li nomili, del do! 
to ' KainoMe «Iella scui.idra 
>noh lo st uose ai-corsi pcf- pn 
m «• «lai i-.inibinion del nu 
« .e.i rad o mollile Mario Sale. 
ohe setoluto gli inquireiit! ha 
p-ep.irato ;1 piatiti '•••!!'eva.sio 
ne. si è .'"..padronito «li una 
-1 Mni Minor «• prtisoguendo 
c.)sì il viaggio e sfuggendo 
al cerchio strotto dalle forze 
di |Mh/i«i attorno alla citt.t. 

L'.iu'o ieri mattina v<riiva 
segtialat.i :u loo.ilit.'t l'.ic.ino 
tu «iirc/one «lei K.ulu-of un e 
immt «hai itili nte veniva org.i-
ti'/z.it.i ina l).utut«i iiell.i zo'1,1 
m.) «IcH'.iuio «• del Sale nep 
pure l'ombra \A- ru-erclH- MI 
•10 pro-«>mi'ie |K-r tutto .1 gior 
no m,i s.>n/,i esito II presun 
'o fiipt» <le|l<i b.uul.i che ha 
orv.ini/z.ìto il rapimento del 
co-ito D." S.iytnis. |>otrehho 
aver trovato un comodo rifu 
n o Da «pieste p.irti. infatti. 
numerosa e la «oloina sarda. 
Mgli può aver «inindi trovato 
un .unno disposto a dargli 
una mano \'a ri«-or«l«ito che 
proiirio ,i) «nicst.i z.on.i è> «ìv 
vt mito il sequestro del possi 
<i"u;-- Ostini che nonostante 
!.i famiglia abbia pagato il 
r s o t t o 110:1 e ancora r.t«w 
ti.it*» a c.isa. (/uiiidi niente di 
piu fa< ile che Mano Sale ab 
Ina trovato un aei vigliente e 
comodo !• I'um<t iti attesa che 
Li buter.i sia flint.) 

Non «"* stat.i neppure ritro 
v.it.i la pistola Beret: 1 7.'i."> 
sottratta all'.utente di (listo 
il .1 a! ino'iu'U.i «K H'evas.on 
«lai ti-»- fet'liisi. Siam, che 
({'.laudo varco il ««incoilo del 
carcere :n pr««la a nervosi 
s>iio f, •. ,• p.t-t rt' i n t ol|i.i «li 
Pistoia elio uifriiiise •! lunot 
to di un auto, ha affermato 
di aver gettato l'arma duran 
to la fuga ma di non ricor 
elaro assolutamente il posto. 
Le ritortile della rivoltella 
dove è avvenuta la cattura 
del S.'itu «• del suo amico 
Covre ri.nino dato esito ne 

g.lt'VO 
La fuga clamorosa e scoti 

ceri mio «lei Salo ha provoca 
'o tiatur.ilmente fra gii inqin 
retiti fiorintitu amare/za . Me 
si e mesi, anni e anni eli in 
«lag.ni por arrivare alla b<iii 
«la che- aveva operato in To 
s e m a 1 numerosi sequestri e 
neppure .sette giorni dopo. !' 
uomo più pericoloso e indica 
to com,- il capo è nuovament-
necci «li bosco. 

CV> <IA « .Ledersi come mai 
Mario S i lo sia stato inviate» 
.11 un «,ire ere come il Santo 
Sp rito di Sun.i che- ab.tual 
rr. n v ospua detenuti con l:e-
v ; | v ; u . La s t i l ; a per Un per 
.Ss4i.)gg;o del calibro del Sale 
.ivre-bbe dovuto essere molto 
p u oculata nel senso che si 
.-art hi>e dovuto mv.arlo in un 
«•an er<- dove ; elotenuti non 
•;.;:.'io .«• poss,l> l.ra di acrr 
<!<re a!.'- cii< .ne con lan'a fa 
«il t.i ««ime . m e . e è ac«-adutei 
«1 S < na 

I ire >i i.rr^i tmpadronif eli 
gros,; «o!;e-]:i eon . qua!, han 
IM c i s t n i t o il brigadiere I>re. 
»!.)-<! «• !«• gu.ird'e Tammaro 
\ li'e't,» e Saìv.it.ire (Ir.iv.no 
.1 s'« l'i.rs: p.?r torra. Li han 
:.o 'egat- «> imbavagliati: no. 
riamo hl«»-'ato aldini rcsr-lusi 
e q linei, i.i guarda Paolo Ma 
Ia:."i«n» Infini'. è teiciato 
al par.ton** Frai:tes«o Spinto 

Ni'! 1 .in 'Te di S e n a v: V) 
r.o ri,; s<-ta::t.ria eli deu-ntiti 
< \<- a' ni>r:.i-tito dcì!'ev.is on*> 
era: «» s.,r\<gliati d.\ < .nepe 
ati'-nt-. «1 iittro ali'mterno o 
•:• o a'ia p->rt noria. .\vr«;)h<»-
r.i p.i-.r.» f :_'g re tu't! gli o-
»•)•! ( ì i i " | . - s.i-io r fi.r*-
* > Int.ITO. a F ren/e il g>n 
eia • Co'.- « r. < le «orìd.iv e . .n-
• n • -• 1 - iila banda «lei sirdi 
;a ..rtir.a'ei l'arr«-sto <it-'.!a 

rr.o.l f di . S.-'t . Angela Fai 
u. n . \icr r< t:« » >./a 

Giorgio Sgherri 

Lunedì si riunisce 

la commissione 

regionale di controllo 
FIRENZE -• Por lunedi 16 
n.agz.o 1977 a.le ore 16 nel-
.» p-eipno .sede e con vota'.A 

la Comrm.-vsione re>?.ona'.e di 
« -.vitro p?r d.iruter^ sugli o 
r.-. n'ament: e .mpj-rni di la
voro della C R C . della To 
.-«.-.ina nella Situazione paliti 
ca a'.tua.e 

http://av.ro
http://rir.inoscm.enio
http://arrn.ih.re
http://riv.au
http://nar.no
http://proJ.it
http://precc-de.it
http://f~.i-r.m
http://p-.nr.pi
http://MoioF.de*
http://hrir.no
http://z--r.or.ile
http://ti.it*�
http://Ir.iv.no

